
Documento quadro D2_SUA CdS 
Corsi di Studio  
 
I Corsi di Studio (CdS) rappresentano le strutture organizzative in cui si articola l’offerta formativa dell’Ateneo 
e si realizzano in via prioritaria le attività di Assicurazione della Qualità per la didattica.  
I CdS operano in accordo con gli obiettivi strategici di Ateneo, le strategie per la didattica definite dal 
Dipartimento di afferenza, le potenzialità di sviluppo del CdS, nel rispetto della normativa vigente e delle linee 
guida AVA3. 
Assicurazione della Qualità della Didattica 

 
 
I CdS dell’Ateneo comprendono: Corsi di Laurea, Corsi di Laurea Magistrale e Corsi di Laurea Magistrale a 
ciclo unico e possono fare riferimento ad un dipartimento principale (consiglio di CdS dipartimentale) o a più 
dipartimenti (consiglio di CdS interdipartimentale) come previsto dal Regolamento delle strutture didattiche e 
di ricerca dell’Ateno. L’Ordinamento di ciascun CdS fa riferimento al Regolamento Didattico d’Ateneo che 
disciplina gli aspetti generali dell’offerta formativa dell’Ateneo, compresi i diritti e i doveri di docenti e 
studenti. L’organizzazione delle attività formative di ogni CdS è disciplinata dal rispettivo Regolamento 
Didattico, proposto dal Dipartimento di riferimento del CdS e approvato dal Senato Accademico.  
 
Il Coordinatore del CdS è responsabile dell’Assicurazione della Qualità e sovrintende alle procedure di 
pianificazione e attuazione, monitoraggio e riesame per un’autovalutazione efficace volta a garantire la 
rilevazione di criticità e collegate possibili soluzioni da attuare prontamente, nonché a dare evidenza alle buone 
pratiche. Il ruolo e le funzioni del Coordinatore sono descritti nel documento redatto dal PQA “Ruolo e 
funzioni: Coordinatore” (2022). 
In particolare, al Coordinatore sono attribuite le seguenti funzioni:  
- coordinare le attività del CdS sia negli aspetti progettuali, sia nella realizzazione, verifica e revisione dei 

percorsi formativi, alla cui realizzazione provvede tutto il Consiglio di CdS, secondo la propria autonoma 
organizzazione: 
- riguardo agli aspetti progettuali, programma l’offerta formativa del CdS secondo gli obiettivi strategici 

dell’Ateneo tenendo conto dei profili culturali e/professionali richiesti dal mondo del lavoro e resi 
evidenti nel confronto con le parti interessate; 



- riguardo agli aspetti di realizzazione, verifica e revisione dei percorsi, monitora costantemente 
l’efficacia dei percorsi formativi mediante l’analisi di indicatori quantitativi per la valutazione della 
didattica relativi a: sostenibilità, regolarità delle carriere studenti, internazionalizzazione, 
soddisfazione e occupabilità degli studenti, come previsto dal DM 6 del 7.01.2019.  

- perseguire e promuovere il processo di Assicurazione della Qualità del CdS. A tal fine il Coordinatore 
nomina, con delibera del Consiglio del CdS o della struttura di riferimento (Dipartimento o Facoltà), il 
Gruppo del Riesame e, laddove il regolamento didattico del CdS lo preveda, il Gruppo di AQ, con 
competenze specifiche su questo aspetto;  

- rappresentare il CdS ove necessario (riunioni del Consiglio di Dipartimento, Giunta di Facoltà, Comitato 
di indirizzo, Ateneo, presso Enti e/o Associazioni, ecc.); 

- il Coordinatore inoltre dispone delle informazioni e dei dati forniti a cura degli uffici competenti di Ateneo 
e del Dipartimento, del Nucleo di Valutazione e del Presidio di Qualità, nonché del supporto del Manager 
didattico della Facoltà/Macroarea di riferimento. 
 

Nello svolgimento delle sue funzioni, il Coordinatore di CdS si avvale dei seguenti organi del CdS:  
Il Gruppo del Riesame, insieme al Gruppo di AQ del CdS (ove istituito): 

- analizza i risultati delle rilevazioni delle opinioni degli studenti e di altri indicatori di performance 
(risultati delle indagini AlmaLaurea, indicatori ANVUR, questionari di soddisfazione interni al CdS); 

- verifica gli obiettivi specifici del corso e la loro coerenza con gli obiettivi qualificanti della classe di 
laurea e con le richieste del mondo del lavoro; 

- verifica gli sbocchi occupazionali e la loro coerenza con gli obiettivi qualificanti della classe di laurea 
e del corso e con le richieste del mondo del lavoro mediante un’analisi dell’efficacia esterna del CdS; 

- monitora la rispondenza tra gli obiettivi formativi degli insegnamenti e gli obiettivi formativi del CdS, 
con particolare riferimento alla congruità del numero di CFU, alle modalità̀ di insegnamento e 
all’equilibrio tra le varie fasi di apprendimento e di verifica; sollecita, ove ritenuto utile, incontri di 
pianificazione e coordinamento tra docenti e tutor (con particolare riferimento agli insegnamenti in 
modalità̀ teledidattica); 

- monitora che sia data adeguata pubblicità̀ alle informazioni relative al CdS rivolte agli studenti e alle 
parti interessate (con particolare riguardo alle attività̀ formative);  

- elabora un documento annuale di autovalutazione del CdS che il Consiglio della SR trasmette alla 
Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS); 

- promuove iniziative di revisione periodica e aggiornamento degli obiettivi e delle attività̀ formative; 
- promuove e organizza iniziative rivolte alla formazione e alla qualificazione del personale coinvolto 

nelle attività̀ formative; 
- promuove l’equilibrio nelle assegnazioni di incarichi ai docenti, ivi comprese le attività̀ relative alla 

prova finale e al raggiungimento di adeguati obiettivi di qualità̀ delle iniziative del CdS; 
- interagisce con la struttura di riferimento, con il Team della Qualità di Macroarea (ove previsto) e con 

le altre parti interessate per la ricognizione esterna della domanda di formazione e per la verifica della 
validità/attualità dei contenuti del CdS e dei suoi sbocchi occupazionali; 

- promuove l’internazionalizzazione attraverso la mobilità dei docenti e degli studenti, i programmi 
integrati di studio, le iniziative di cooperazione interuniversitaria per attività̀ di studio e di ricerca e 
l’attivazione, nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili, di insegnamenti e 
di forme di selezione svolti in lingua straniera. 

Il Gruppo di AQ normalmente comprende il Gruppo di Riesame. Nominato con delibera della Struttura di 
riferimento per il CdS, è composto da almeno tre unità di cui un docente e una unità di personale TAB. Il ruolo 
e le funzioni sono descritte nel documento “Ruolo e funzioni: Gruppo Riesame”. 



Il Comitato di Indirizzo (ove presente anche in condivisione tra più CdS) è composto da esponenti del mondo 
del lavoro, della cultura e della ricerca, può essere costituito in rappresentanza stabile delle parti interessate di 
uno o più CdS. 
La Commissione Didattica, pur non avendo carattere di obbligatorietà, è fortemente consigliabile per i CdS 
Magistrali a Ciclo Unico o i CdS con elevata numerosità. Le sue funzioni sono descritte nel documento redatto 
dal PQA “Ruolo e funzioni: Commissione Didattica del CdS”. La Commissione Didattica del CdS, ove 
prevista dal regolamento didattico del CdS (ovvero la commissione didattica della struttura di riferimento o 
una commissione didattica congiunta per CdS affini), il Gruppo di AQ per l’Assicurazione della Qualità del 
CdS (ove previsto), con competenze specifiche su tali aspetti, rappresenta il principale organismo consultivo 
a disposizione del Coordinatore. 
Come previsto dal modello AVA 3 e dalle Linee Guida ANVUR per la progettazione in qualità dei CdS di 
nuova istituzione, aspetti importanti dell’AQ dei CdS, riguardano:  
i) la progettazione e l’aggiornamento dei Corsi di Studio, tenendo conto delle necessità di sviluppo espresse 
dalla società e dal contesto di riferimento anche in relazione agli obiettivi di internazionalizzazione e alle 
diverse modalità di erogazione della didattica (in presenza, a distanza o di tipo misto, ii) lo sviluppo di 
un’offerta formativa dei CdS coerente con la docenza e le risorse logistiche, infrastrutturali, didattiche e di 
ricerca possedute, iii) l’attenzione dei Corsi di Studio agli studenti, attraverso la programmazione e l’attuazione 
di attività efficaci di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, di modalità chiare e trasparenti per 
l’ammissione ai diversi corsi di studio, di gestione delle carriere e di tutoraggio. Si valuta anche il sistema di 
gestione delle risorse e dei servizi a supporto della didattica e degli studenti. 
Per quanto riguarda l’Assicurazione della Qualità nella progettazione, il CdS: 
- progetta e revisiona l’offerta formativa; 
- definisce il carattere del CdS, gli obiettivi formativi e i profili in uscita; 
- definisce un’offerta formativa e dei percorsi; 
- definisce i Programmi degli insegnamenti e le modalità di verifica dell’apprendimento; 
- pianifica e organizza gli insegnamenti del CdS. 
Per quanto riguarda l’Assicurazione della Qualità nell’erogazione, il CdS: 
- definisce attività di Orientamento e Tutorato; 
- stabilisce conoscenze richieste in ingresso e modalità di recupero delle carenze; 
- identifica metodologie didattiche e percorsi flessibili; 
- promuove l’internazionalizzazione della didattica; 
- pianifica e monitora le verifiche dell’apprendimento e della prova finale; 
- pianifica l’interazione didattica e la valutazione formativa per i CdS integralmente o prevalentemente a 

distanza. 
Per quanto riguarda la gestione delle risorse, il CdS: 
- valuta la dotazione e la qualificazione del personale docente e dei tutor; 
- valuta la disponibilità di strutture, servizi e risorse di sostegno alla didattica. 
Per quanto riguarda il riesame e miglioramento, il CdS: 
- coordina le attività collegiali tenendo conto del contributo dei docenti, degli studenti e delle parti 

interessate; 
- coordina la revisione dei percorsi formativi. 

 
 
 

 



Il ciclo di AQ del Corso di Studio a regime è sintetizzato nella figura seguente 
 

 
 

 
 
 


